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Prot. N. 2640 
 
 

 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA IN REGIME DI SUB-DELEGA  

Art. 146 parte terza D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

 
N. 2/2015 del 16.07.2015 

 
 

 
OGGETTO: D.P.R. n. 616/1977 art. 82 – D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., Parte terza 
  L.R. 01/12/2008 n. 32 e s.m.i.  – Beni Paesaggistici 

Autorizzazione in virtù di subdelega di funzioni amministrative nelle zone soggette ai 
disposti di cui alla Parte Terza del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 

22/01/2004 n. 42 e s.m.i.) 
 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AMBIENTALE 
 
 

Premesso che l'art. 82 del D.P.R. n. 616/1977 delega alle Regioni l'esercizio delle funzioni am-

ministrative già esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in materia di tutela dei Beni Ambientali 
e Paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del comma 2 del citato articolo, delega espressamente le 

funzioni amministrative concernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione di opere modificative 
dello stato dei luoghi nelle località soggette a vincolo di tutela paesistico-ambientale; 

 
Considerato che l’art. 3 comma 2 della Legge Regionale del 01/12/2008, n. 32 e s.m.i. nelle zone 

comprese negli elenchi e nelle categorie di beni di cui al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, sub-
delega ai Comuni che si sono dotati di Commissione Locale per il Paesaggio le funzioni amministrative 

concernenti il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 159 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, 

così come normato dagli articoli prima richiamati; 
 

Considerato che il Comune di Lagnasco, con Delibera del Consiglio comunale n. 23 del 27.09.2013, 
ha istituito la Commissione Locale del Paesaggio in forma associata con il Comune di Scarnafigi ed ha 

approvato il relativo Regolamento per il funzionamento; 
 
Considerato che con Determina Dirigenziale n. 366 del 05/06/2014 della Direzione Programmazione 

Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, pubblicata sul B.U.R. n. 26 in data 26/06/2014, la Regione 
Piemonte ha dato atto che questo Comune ha assolto alle condizioni richieste dal Codice B.C.A. e dalla L.R. 

32/2008 e s.m.i. per esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio; 
 



Dato atto che con Delibera di Lagnasco n. 10 del 02/04/2014 e con Delibera del Consiglio comunale 

di Scarnafigi n. 2 del 07/04/2014 sono stati designati i componenti della Commissione Locale del Paesaggio, 

istituita in forma associata tra i medesimi Comuni di Scarnafigi e Lagnasco. 
 

Vista l’istanza avanzata da: 

PANSA ENRICO nato a Lagnasco il 04.01.1948 - C.F. PNS NRC 48A04 E406C - residente in Lagnasco, Via 

Savigliano n. 3 - comproprietario, 

inoltrata in data 09/05/2015  - prot. 1472, diretta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 82 del 

D.P.R. 616/77, per: RECINZIONE APPEZZAMENTO CON PALI IN LEGNO E RETE SCHERMANTE , in 
Lagnasco, presso l'immobile catastalmente identificato al foglio 3, mappale 147, lungo la S.P. 133 - tronco 

Scarnafigi-Lagnasco; 

 
Visto il progetto dell’opera a firma di: geom. Canavese Paolo (iscrizione Collegio Geometri Provincia 

di Cuneo n. 2752), allegato alla domanda stessa;   
 

Considerato che il citato intervento non rientra tra quelli disciplinati all'articolo 3 comma 1 della L.R. 
32/2008 e s.m.i. e, pertanto, è ascrivibile tra quelli previsti dall’art. 3 comma 2 della medesima legge; 

 
Visto l’art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e s.m.i.; 

 

Visto il D.P.R. n. 139 del 09/07/2010 e considerato che l’intervento in oggetto è assoggettato ad 
autorizzazione con procedura semplificata; 

 
Visto il parere espresso dalla Commissione Locale per il Paesaggio nella seduta del 10/06/2015 qui 

trascritto: la Commissione rappresenta la propria perplessità sull'impatto ambientale e visivo che 
potrebbe generare l'intervento, sulla scorta di quanto prescritto dall'allegato F alla D.G.R. 4 agosto 2014  
n. 37-227, in relazione alla tutela del paesaggio agrario (rif. par. 3.1, ultimo comma) ed alla tutela degli 
aspetti percettivi -visivi (rif. 3.4, ultimo comma). Pertanto esprime parere favorevole alla condizione che 
la recinzione in oggetto venga mimetizzata (verso la viabilità principale) con piantumazione di siepe di 
specie arboree/arbustive autoctone tipo sempreverde almeno lungo tutto il lato sud-est, ovvero quello 
prospiciente la SP 662; 

 

Dato atto della relazione tecnica-illustrativa ai sensi del D. Lgs. 22/01/2004 n. 42 e s.m.i. art. 146, 

comma 7, contenente la motivata proposta di accoglimento ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.P.R. 139/2010 
unitamente alla documentazione presentata dal richiedente, ricevuta dalla Soprintendenza Belle Arti e 

Paesaggio per le Province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli, in 
data 01/07/2015; 

 
Considerato che la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Province di Alessandria, Asti, Biella, 

Cuneo, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli ha fatto pervenire, entro il termine di venticinque giorni 
dalla ricezione, il prescritto parere favorevole vincolante all'intervento - prot. n. 8562/34.10.05/397 del 

10.07.2015, pertanto, ai sensi dell’art. 4, comma 6, occorre rilasciare l’autorizzazione senza indire la 

Conferenza di Servizi di cui all’art. 146, comma 9, del Codice dei Beni Culturali del Paesaggio; 
 

Vista il D.P.R. 616/1977 art. 82, commi 1 e 2; 
 

Vista la parte terza del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.); 
 

Vista la L.R. 32/2008 e s.m.i.; 
 

Visto l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  

 
Visto il D.P.R. n. 139/2010, 

 
 



AUTORIZZA 
 
 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, della Legge Regionale n. 32 del 01/12/2008 e s.m.i., il richiedente 
Sig. PANSA ENRICO nato a Lagnasco il 04.01.1948 - C.F. PNS NRC 48A04 E406C - residente in Lagnasco, 

Via Savigliano n. 3 - comproprietario, all'esecuzione delle opere relative a: RECINZIONE 

APPEZZAMENTO CON PALI IN LEGNO E RETE SCHERMANTE, in Lagnasco, presso l'immobile 
catastalmente identificato al foglio 3, mappale 147, lungo la S.P. 133 - tronco Scarnafigi-Lagnasco, secondo il 

progetto presentato unitamente all'istanza presentata in data 09/05/2015 - prot. 1472, con le seguenti 
prescrizioni:  la recinzione in oggetto venga mimetizzata (verso la viabilità principale) con piantumazione 
di siepe di specie arboree/arbustive autoctone tipo sempreverde almeno lungo tutto il lato sud-est, ovvero 
quello prospiciente la SP 662. 

 
In conformità al disposto di cui all'articolo 15 della L.R. 20/89 e s.m.i. e dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 

la presente Autorizzazione Comunale viene trasmessa contestualmente al Ministero per i Beni Ambientali e 

Culturali – Piazza S. Giovanni n. 2 e alla Regione Piemonte – Servizio Beni Ambientali – Corso Bolzano n. 44, 
trasmettendo a quest’ultimo la documentazione prodotta dall’interessato. 

  
Ai sensi dell’articolo 4, comma 11, del  D.P.R. 139/2010, la presente Autorizzazione Paesaggistica 

semplificata è immediatamente efficace ed è valida 5 anni, scaduti i quali l'esecuzione dei 

progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 

La presente autorizzazione paesaggistica è rilasciata ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio esclusivamente sotto il profilo dell’inserimento ambientale degli interventi 
proposti, non sostituisce pertanto il necessario provvedimento edilizio abilitativi di cui all’art. 10, ovvero 
artt. 22 – 23 del D.P.R. 380/2001 ed s.m.i., che dovrà essere richiesto ed ottenuto  dal titolare con il deposito 
di apposita pratica edilizia. 

 

A norma dell’articolo 1 ultimo comma del D.P.R. n. 1119/1971 sulla semplificazione dei 
procedimenti in materia di ricorsi amministrativi, ai sensi dell’articolo 3 quarto comma legge n. 241/90 e art. 

146 comma 12, si comunica che contro la presente Autorizzazione la S.V. potrà proporre ricorso 
giurisdizionale entro 60 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza, al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte oppure entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
 

Scarnafigi, lì 16 luglio 2015 

 
 
 
IL RESPONSABILE  
    DEL SERVIZIO 

F.to    Arch. RAVERA Graziella 

 

 
 

 
 

 
Allegati:  progetto costituito dalla Relazione Paesaggistica; Relazione tecnico-illustrativa e n. 1 tavola di 

elaborati di progetto. 
 
 
 
 
 


